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ROMA. Sul disegno di legge che istituisce le
unioni civili, il governo prova ad accelerare.
Maèormai inevitabilecheladiscussioneslit-
ti all’autunno. La decisione di Strasburgo di-
mostrachesiamosullastradagiusta—èilra-
gionamentodi palazzoChigi—e che è ilmo-
mentodichiudere.«Valgonopiù idirittiuma-
ni o la finanziaria?», chiedeMonica Cirinnà,
relatrice del ddl ora all’esame della commis-
sione Giustizia del Senato. «Se la Bilancio ci
dà ilparere sulle coperture—spiega—nulla
ostaacominciareavotare.Possiamoriunirci
anche trevolte al giorno». In realtà, il parere
del ministero dell’Economia che la commis-
sione Bilancio dovrà vagliare è già filtrato e
— rivelano fonti del governo— «non ci sono
problemi né dal punto di vista fiscale né da
quelloprevidenziale». Imiliardi che secondo
il leaderNcdAngelinoAlfano sarebbero ser-

viti a coprire le pensioni di reversibilità per
gli omosessuali sono in realtàunacifrachesi
aggira tra i 5 e i 10milioni.Del tutto sosteni-
bile. Per questo, ieri sera, i parlamentari pd
delle commissioni Giustizia di Camera e Se-
nato si sono riuniti in assemblea: l’incontro

era stato fissato il giorno prima. Il tentativo,
spinto dal governo, è quello di ottenere un
consenso ampio rispetto al testo che si sta
formando, in modo da impedire la cosiddet-
tanavetta, e cioè che—unavolta approvata
a palazzoMadama— la legge venga ancora
modificata alla Camera e debba poi ripassa-
renell’altro ramodelParlamento.

La riunione serviva a capire se questo è

possibile e a rassicurare sulla volontà dipro-
seguire nonostante i probabili slittamenti.
L’ingorgo di leggi ora al Senato, infatti, non
fa intravedere lapossibilità di scatti in avan-
ti. Il sottosegretarioalleRiforme IvanScalfa-
rotto, provato da 20 giorni di sciopero della
fame, considera l’impegno preso da Matteo
Renzi a Milano molto importante: «Promet-
teredi portare inaula il ddl nella finestra tra
riformee leggedistabilità,asettembre-otto-
bre, è il riconoscimento che questa è un’ur-
genza. Ci saranno molti voti segreti, ci sarà
una maggioranza trasversale com’è succes-
socon ildivorzioe l’aborto,ma ilParlamento
deve darsi unamossa. Strasburgo ha certifi-
cato lanostra figuraccia internazionale».

Il senatore pd Giorgio Tonini, che lavora
al progetto in commissione Giustizia, dice
fermo: «Il treno è lento, ma sicuro». Sembra
chiederedinonavere fretta,perché inrealtà
quel che i democratici hanno cercato di fare
finora è tenere dentro la discussione anche
l’Ncd, che al Senato ha rappresentanti ag-
guerriti come Carlo Giovanardi e Maurizio
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MILANO.Hannoattesoquattroannimaalla finehanno
ottenuto il risultato chesperavano.LaCorteeuropea
hacondannato l’Italiaper ladiscriminazionee la
violazionedeidirittiumanidi trecoppieomosessuali
cheavevanochiestodisposarsinei rispettiviComunidi
residenza.Tuttee tre lecoppie—aMilano,Lissoneea
Trento—avevanoricevuto ildiniegoscrittopersinodi
fare lepubblicazioni.Diqui ladecisionedi faresubito il
ricorsoallaCortediStrasburgo, chegiànel2013aveva
condannato laGreciaperanaloghimotivi.Duedelle
coppieeranostate sostenutedai legalimilanesi
dell’associazioneradicale“CertiDiritti”,mentre la
terzacoppia, fa riferimentoa“Gaylib”.Strasburgoera
l’ultimogradinodellagiustiziaacui risalire,dopoche
laCortecostituzionaleavevadatoragionealle tre
coppie,cheavevanovintoanchenei tregradidi
giudizioordinario.Pesanti leparoledella sentenzache

riconosceall’unanimità laviolazione
dell’articolo8dellaConvenzione
europeadeidirittiumani, cheregola
«il rispettoper lavitaprivatae
familiare». Igiudici scrivonoche«il
GovernoItaliano»ha«fallitonel
rispettare ilproprioobbligopositivo

diassicurareche iricorrenti abbianoadisposizione
unospecificoquadro legaleche fornisca loro il
riconoscimentoe laprotezionedelle lorounionidello
stessosesso».Diqui lacondannacon l’obbligodi
risarcireaogniricorrente5milaeuroper«danni
morali».Nelverdetto si sottolineache inEuropa i
matrimoniomosessuali sonoriconosciuti da24su47
Stati. LacattolicissimaIrlandaharecentemente fatto
unreferenduminmateria,mentre l’Italia restaalpalo
conCipro,Lituania,Lettoniaealtrenazionidell’est.
Anche l’Europarlamentounmese faavevachiestodi
riconoscere idirittidelle famigliegay. Il premierRenzi
pochigiorni fahapromessouna leggesulleunioni civili
e ieri l’haribadito ilministroMariaElenaBoschi:
«Speronelvia liberaentro l’anno, recupereremoil
tempoperso».LapresidentedellaCameraLaura
Boldrini li sprona: «Orabisognaagire. Il Parlamento
nonpuòpiùrinviare,deveesprimersi chiaramente.
Faròtuttoquantoènellemie facoltàperchéciò
avvenga». Il senatoreNcdCarloGiovanardi invecesi
dicetranquilloperchéche laCorteEuropea«nonci
chiedeaffattodi riconoscere» ilmatrimoniogay.
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MILANO.Siconosconoda13anni,convivo-
no da 13, si sono sposati a New York tre
anni fa. Ma Roberto Zacheo, ingegnere,
55anni,eRiccardoPerelliCippo,56anni,
medico, vogliono farlo anche in Italia. E
per questo hanno fatto, e vinto, il ricorso
allaCortediStrasburgo.

Perchévisiete rivoltiallaCorte?
«Vogliamo l’uguaglianzadidiritti edo-

veri. Siamo cittadini di serieA come tutti
gli altri italiani. Adesso, il governo si sbri-
ghi a fare una legge decente, non quella
farsa pietosa dei Dico. Una legge che ci
permettadisposarci,checigarantiscal’u-

guaglianza con le altre fami-
glie. Ognuno abbia possibili-
tà di decidere cosa fare della
propriavita».

Il matrimonio come obiet-
tivopolitico?
«Alivellopersonaleesocia-

le siamo accettati. La nostra
storiad’amoreènotasul lavo-
ro, infamiglia,nelpalazzo.Vi-
viamo con tale normalità che
tutti sanno che siamo una fa-
miglia».

Ei figli?
«Avremmovolutomoltissi-

moadottarneunooduemala
legge è sempre stata contro
dinoi».

AMilano dove vivete c’è il
registro delle unioni civili,
vi siete iscritti ?
«Ovvio. Dal primo giorno.

Quando ci siamo conosciuti
noi, l’ideadirivendicareilma-
trimonio non esisteva nem-
meno nel movimento gay. Al
massimo si parlava dei
“Pacs”, ma l’idea di fare una

piattaforma“al ribasso”, eraun’ideapoli-
ticamentesbagliata».

Come vi sentite oggi, siete ottimisti
adessoper il futuro?
«Siamo sorpresi, siamo in vacanza in

Puglia, a casa della mamma di Roberto,
84 anni. Non ci aspettavamo per oggi la
sentenza. Siamo contenti, ma dispiace
chein Italiaperfarpassare idiritti civili si
debba sempre ricorrere all’ambito giuri-
dico.Lapoliticaèsilente.Lasocietàèmol-
topiùavanti».

Per il futuroadesso sieteottimisti?
«Di questa legge si parla da annima si

trovasempreunascusabuonaperriman-
dare. Ma finché non si vince la battaglia,
la nostra società non si potrà considerare
“giusta”. I diritti sociali e civili vanno di
pari passo: se non ci sono quelli per i gay,
noncisononemmenoquelliperi lavorato-
riegli extracomunitari».
� 	[�E�


ROMA. Maurizio Sacconi, exministro
orapresidentedellaCommissioneLa-
voroinSenato,Ncd,èunodeipiùstre-
nuioppositoridella leggecheilgover-
noRenzivorrebbemandare inporto.

LaCortediStrasburgoèstatachia-
ra. L’Italia è in ritardo. Non pensa
sia arrivato il momento di ricono-
scere agli omosessuali i loro dirit-
ti?
«Lasentenzanonaggiungenullaa

quel che sapevamo della giurispru-
denza europea. Ha accolto la richie-
stadimaggiorituteleper leconviven-

ze stabili ma ha respinto
quelladelmatrimoniogay».

Questaleggenonlopreve-
de.
«E invece descrive di fatto

l’istituto matrimoniale, pur
non chiamandolo matrimo-
nio, e non a caso fa consegui-
re l’adozione del figlio biolo-
gico del convivente, che è fa-
cilmente il figlio ottenuto at-
traversounamadre surroga-
ta».

Quali altri punti conte-
sta?
«La concessione di provvi-

denze pubbliche come le re-
versibilità o le detrazioni per
i familiaria carico».

Chesensoavrebbedareal-
cune tutele e altre no?
Nonèdiscriminazione?
«Lo Stato non deve entra-

re sotto le lenzuoladi una ca-
sa, ma occuparsi con la sua
spesapubblicasolodi ciò che
consente la continuità della
specie umana, quindi della

famiglia naturale in quanto orienta-
ta alla procreazione. Deve far rispet-
tare tutti gli orientamenti sessuali e
consentirechecisiaunapienaespres-
sione delle altre relazioni affettive.
Tutti i conviventi, anche omosessua-
li,devonoavere lapossibilitàdi soste-
nersi reciprocamente in termini mo-
rali emateriali».

L’utero in affitto in Italia è vieta-
to, la legge non cambiaquesto fat-
to, ma tutela bambini che esisto-
no, figli di coppie gay che rischie-
rebberodi restare senza tuteleda-
vantiallamortedelgenitore.
«Noi dobbiamo ostacolare questa

pratica, non incoraggiarla. Sto lavo-
randoaunaleggeperprevenireilpro-
blema. Credo che qualunque forma
di sfruttamentocommercialedel cor-
posiaunreato».
� 	B�DV[�
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Sacconi. Il partitodiAlfanoavevaduescelte:
fare una battaglia di bandiera, spingendo i
democratici a cercare una maggioranza al-
ternativa, conSel e5Stelle.Opartecipareal-
lemodificheeaquellache—di fatto—èuna
trattativa. Il cui primo frutto è il preambolo
scritto per rassicurare la parte più conserva-
tricedell’ala cattolicadel Parlamento. Sotto-
lineando che le unioni civili sono un istituto
“originario”, chequindinullahannoache fa-
re con il matrimonio. C’è poi chi spinge per
cambiare la parte che riguarda le adozioni
“interne”allacoppia,quelledei figli chehan-
no come genitore uno dei due omosessuali
uniti civilmente. Sono le uniche consentite e
—peralcuni—potrebberoesseretrasforma-
te inunsempliceaffido.

«Ma noi restiamo fermi sulla mediazione
annunciatadaRenzi—spiegaTonini—sìal-
le adozioni dei figli naturali, no a quelle dei
minori abbandonati. Non torniamo indietro
rispettoaquesto,cosìcomenonpossiamoac-
cettare che si neghino diritti sociali come la
reversibilità».Avedere le centinaiadiemen-

damenti presentati daGiovanardi, e a senti-
re i toni che in queste ore usa il capogruppo
NcdallaCameraMaurizioLupi, sembradiffi-
cile che la maggioranza possa restare unita
su un testo del genere. «Alfano ha detto che
il governo non entrerà in crisi per questo—

dice Scalfarotto — e allora, andiamo avanti
con chi ci sta». Ci sono 1600 emendamenti
da scalare. E però, spiega un senatore di lun-
go corso come Tonini, «davanti a una mag-
gioranza determinata, l’ostruzionismo fre-
na, non ferma». A questo punto, saranno la
determinazione e l’unità — soprattutto del
Pd—adecidere lapartita.
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...e in EuropaLa situazione legislativa nel mondo...

Irlanda

Irlanda del Nord

Regno Unito

Islanda

Francia

Spagna

Portogallo

Germania Polonia

Moldova
Rep. Ceca

Slovenia

Svizzera
Italia

Lussemburgo
Belgio

Paesi Bassi

Danimarca

Svezia

Norvegia

Finlandia

Lettonia

Lituania

Slovacchia
Ungheria

Romania

Bulgaria
Croazia

Matrimonio tra persone dello stesso sesso
Altri tipi di unioni civili (o coabitazioni registrate)
Riconoscimento dei matrimoni celebrati all'estero
Riconosciuti i matrimoni omosessuali negli altri stati, ma non a livello federale
Nessun riconoscimento per le coppie di persone dello stesso sesso

Tutele e riconoscimenti legali per coppie omosessuali 
La legge limita la libertà di espressione e associazione
Punizione minima
Illecito penale
Imprigionamento a vita (condanna all'ergastolo)
Pena di morte

 Pratiche omosessuali illegali o altre restrizioni 

Austria
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